L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE

Fare orientamento significa aiutare le persone nei loro processi di transizione lavorativa o formativa.

•Momenti tipici di transizione sono i periodi che seguono la fine di percorsi scolastici (medie inferiori e superiori, università, corsi di formazione), o l'avvio della ricerca di lavoro al termine di percorsi formativi, a seguito di licenziamento, il rientro sul mercato del lavoro dopo che per scelta o accadimenti personali (divorzio, figli grandi, tossicodipendenza, detenzione) se ne è rimasti fuori per un periodo. 

•I destinatari 'classici' delle attività di orientamento sono così studenti di terza media e delle superiori (e i loro genitori), diplomati e laureati, senza lavoro e lavoratori disoccupati giovani e adulti, donne che desiderano rientrare sul mercato del lavoro, persone in situazioni particolari: handicappati, ex-tossicodipendenti, invalidi, ex carcerati.

Il consulente di orientamento aiuta l’utente a:
· valutare le proprie capacità e aspirazioni (fase del bilancio di competenze);

· capire quali sono gli strumenti migliori per la ricerca di lavoro;

· conoscere e scegliere fra le possibili alternative formative o le diverse possibilità di impiego; 

· affrontare psicologicamente i processi di transizione (le transizioni non sono sempre facili: si pensi al lavoratore adulto licenziato, o all'adolescente pressato dai genitori);

· in generale a mettere a punto e realizzare strategie di inserimento professionale nella vita attiva. 

